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La classifica Il cammino
  dei biancorossi

	ASD Torres	 27	 11	 8	 3	 0	 17	 5

Cesena FC	 23	 10	 7	 2	 1	 27	 10

Perugia	 21	 11	 5	 6	 0	 14	 7

Pescara	 20	 11	 6	 2	 3	 21	 15

Carrarese	 17	 11	 5	 2	 4	 12	 9

Recanatese	 17	 11	 5	 2	 4	 14	 14

Gubbio	 16	 11	 4	 4	 3	 11	 9

Pineto	 14	 10	 3	 5	 2	 10	 9

Pontedera	 14	 11	 3	 5	 3	 14	 13

Arezzo	 14	 11	 4	 2	 5	 13	 18

Ancona	 13	 11	 3	 4	 4	 13	 15

Lucchese	 12	 10	 3	 3	 4	 11	 13

Spal	 12	 11	 3	 3	 5	 10	 14

Juventus U23	 11	 10	 3	 2	 5	 12	 14

Virtus Entella	 11	 10	 3	 2	 5	 10	 12

Olbia	 11	 10	 3	 2	 5	 8	 14

Pesaro	 11	 11	 2	 5	 4	 9	 10

Sestri Levante	 8	 10	 2	 2	 6	 5	 10

Rimini	 8	 10	 2	 2	 6	 15	 23

Fermana	 7	 11	 1	 4	 6	 5	 17

	 SQUADRA	 PT	 G	 V	 N	 P	 GF	 GS   ANDATA		           RITORNO

	1

	2

	3

	4

	5

	6

	7

	8

	9

	10

	11

	12

	13

	14

	15

	16

	17

	18

	19

	20

1 - 2	 RIMINI - AREZZO	 ---

2 - 1	 TORRES - RIMINI	 ---

4 - 3	 RIMINI - JUVENTUS NEXT GEN	 ---

1 - 0	 PINETO - RIMINI	 ---

2 - 2	 RIMINI - PERUGIA	 ---

5 - 2	 CESENA - RIMINI	 ---

2 - 3	 RIMINI - RECANATESE	 ---

4 - 0	 PONTEDERA - RIMINI	 ---

1 - 1	 RIMINI - ANCONA	 ---

2 - 0	 RIMINI - LUCCHESE	 ---

---	 SESTRI LEVANTE - RIMINI	 ---

---	 RIMINI - SPAL	 ---

---	 PESCARA - RIMINI	 ---

---	 OLBIA - RIMINI	 ---

---	 RIMINI - FERMANA	 ---

---	 VIS PESARO - RIMINI	 ---

---	 RIMINI - CARRARES	 ---

---	 VIRTUS ENTELLA - RIMINI	 ---

---	 RIMINI - GUBBIO	 ---
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				    SOST.	 SOST.				    RIG.	 RIG.	 RIG.			   GIORN.
  NRO		  PRES.	 MINUTI	 FATTE	 SUBITE	 GOL	 ASSIST	 PALI	 PROC.	 CAUS.	 TIRATI	 AMM.	 ESP.	 SQUAL.

 	 91	 Colombi	 3	 270	 0	 0	 -5	 0	 0	 0	 0	 0/0	 0	 0	 0
	 22	 Colombo	 7	 630	 0	 0	 -18	 0	 0	 0	 0	 1/1	 0	 0	 0
	 12	 Jashari	 0	 0	 0	 0	 0	 0	 0	 0	 0	 0/0	 0	 0	 0
	 1	 Passador	 0	 0	 0	 0	 0	 0	 0	 0	 0	 0/0	 0	 0	 0

	 37	 Acampa	 5	 275	 2	 1	 0	 0	 0	 0	 0	 0/0	 0	 0	 0
	 3	 Allievi	 0	 0	 0	 0	 0	 0	 0	 0	 0	 0/0	 0	 0	 0
	 29	 Bouabre	 3	 77	 3	 0	 0	 0	 0	 0	 0	 0/0	 0	 0	 0
	 15	 Gigli	 9	 735	 0	 4	 2	 0	 0	 0	 0	 0/0	 3	 0	 0
	 6	 Gorelli	 7	 504	 1	 2	 0	 0	 1	 0	 0	 0/0	 0	 0	 0
	 98	 Lepri	 6	 454	 1	 0	 0	 0	 0	 0	 0	 0/0	 3	 0	 0
	 24	 Nastase	 0	 0	 0	 0	 0	 0	 0	 0	 0	 0/0	 0	 0	 0
	 4	 Pietrangeli	 7	 407	 4	 0	 0	 0	 0	 0	 0	 0/0	 2	 0	 0
	 67	 Rosini	 6	 265	 2	 3	 0	 0	 0	 0	 0	 0/0	 2	 0	 0
	 19	 Semeraro	 7	 503	 1	 1	 0	 0	 0	 0	 0	 0/0	 2	 1	 1
	 14	 Stanga	 3	 120	 1	 2	 0	 0	 0	 0	 0	 0/0	 1	 0	 0
	 84	 Tofanari	 9	 730	 1	 1	 0	 0	 0	 0	 1	 0/0	 1	 0	 0

	 21	 Cherubini	 2	 36	 2	 0	 1	 0	 0	 0	 0	 0/0	 0	 0	 0
	 8	 Delcarro	 0	 0	 0	 0	 0	 0	 0	 0	 0	 0/0	 0	 0	 0
	 33	 Langella	 9	 723	 1	 3	 0	 1	 0	 1	 0	 0/0	 2	 0	 0
	 70	 Leoncini	 3	 189	 1	 1	 0	 0	 0	 0	 0	 0/0	 0	 0	 0
	 25	 Lombardi	 7	 272	 5	 3	 1	 0	 0	 0	 0	 0/0	 3	 0	 0
	 5	 Marchesi	 5	 172	 3	 2	 1	 0	 1	 0	 0	 0/0	 1	 0	 0
	 23	 Megelaitis	 10	 809	 0	 3	 0	 0	 0	 0	 0	 0/0	 2	 0	 0

	 20	 Accursi	 1	 19	 1	 0	 0	 0	 0	 0	 0	 0/0	 0	 0	 0
	 7	 Capanni	 8	 441	 1	 7	 1	 1	 0	 1	 0	 0/0	 0	 0	 0
	 11	 Cernigoi	 5	 199	 4	 0	 0	 0	 0	 0	 0	 0/0	 1	 0	 0
	 30	 Di Dio	 1	 1	 1	 0	 0	 0	 0	 0	 0	 0/0	 0	 0	 0
	 44	 Jacoponi	 7	 251	 3	 4	 0	 0	 0	 0	 0	 0/0	 0	 0	 0
	 73	 Lamesta	 10	 832	 0	 5	 4	 2	 1	 0	 0	 0/0	 1	 0	 0
	 9	 Morra	 10	 645	 3	 7	 4	 0	 2	 0	 0	 2/2	 2	 0	 0
	 77	 Selvini	 5	 88	 5	 0	 0	 1	 0	 0	 0	 0/0	 0	 0	 0
	 34	 Ubaldi	 5	 113	 4	 1	 1	 0	 0	 0	 0	 0/0	 1	 0	 0

	  L’editoriale

Giove Pluvio ha detto Romeo Neri per la terza 
partita di fila, servendo a capitan Colombi e 
compagni l’occasione per una bella Spallata 
che sancirebbe il vero giro di vite biancoros-
so. Dopo il brodino con l’Ancona, con la Luc-
chese è arrivata infatti la prima vera tagliatella 

romagnola doc della stagione: “unta e bisunta” dall’uno-due di 
Lombardi e Morra dal dischetto e che ha lasciato il tovagliolo in-
tonso grazie al primo clean sheet del campionato. Una porta in-
violata che mancava dal 15 marzo a Sassari e in casa addirittura 
dal 19 febbraio, uno zero alla casella reti subite che ha interrotto 
un’emorragia di 23 gol incassati in nove partite e ha riportato il 
Rimini fuori dall’ultimo posto.

Posizione mantenuta anche senza scendere in campo lunedì in 
Toscana, per un allerta meteo che ha comportato il rinvio della 
gara con il Sestri Levante e lasciato in dote un bonus per ag-
ganciare il gruppone a quota 11. Se ne riparlerà più avanti, fra 
qualche settimana, quando guardando il bicchiere mezzo pieno 
mister Troise avrà a disposizione nel suo carniere anche le frecce 
Marchesi e Delcarro.

Restando in tema di stagioni e cucina, con la Spal è serata da ta-
gliatella al tartufo, di gala: questa squadra ha già dimostrato con 
la Juventus Next Gen e il Perugia di potersela giocare con tutti 
davanti al pubblico amico e i ferraresi, nelle 18 sfide all’ombra 

dell’Arco d’Augusto, si sono tradotti più volte in trampolino di 
lancio per i campionati in maglia a scacchi, come ricorda con 
dovizia di particolari Cristiano Cerbara nella rubrica dei prec-
edenti. 

Avanti tutta dunque con lo spirito di squadra, la compattezza e 
il senso di appartenenza cementati nella settimana delle quattro 
sberle di Pontedera e dell’isolamento in Molise: la rotta è quel-
la del secondo tempo con l’Ancona e dei novanta minuti con 
la Lucchese, ma per mantenere la barra a dritta molto passa 
dall’ora e mezzo contro la Spal. Servono il terzo risultato utile 
consecutivo e il quinto al Neri per mettere carburante prezioso 
nel serbatoio della convinzione e iniziare a veleggiare anche lon-
tano dall’Adriatico.
Alé Burdél!!! Nicola Strazzacapa

DOPO IL BRODINO
CON L’ANCONA
E LA TAGLIATELLA
“UNTA E BISUNTA”
CON LA LUCCHESE
UNA SPOLVERATA DI TARTUFO 
SULLA SPAL PER TROVARE 
VERAMENTE LA ROTTA
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Rimini nel cuore

MATTIA LEONCINI 
LA SPIAGGIA 
QUOTIDIANA
LA RINA DI FELLINI
E UN FUTURO
FRA CAMPO
E MICROFONO:
“IL CALCIO
È LA MIA PASSIONE 
E IL MIO LAVORO 
VOGLIO SFONDARE 
POI ANDRÒ
IN SPAGNA
A RACCONTARLO”

Lei, Rina, la rinoceronte dorata del film ‘E la nave 
va’ di Federico Fellini, ha partecipato alla regata di 
Venezia, è stata al festival del cinema di Roma. Ed 
è addirittura appena tornata nella ‘sua’ piazzetta 
San Martino da Parigi, dal palazzo della Fondation 
Jérome Seydoux-Pathé. A pensare a tutti quei viag-

gi a Leoncini gira quasi la testa. Lui, Mattia, è ‘piccolo’, ma ha 
grandi progetti. Diploma di liceo linguistico per ora nel cassetto, 
diciannove anni da compiere tra qualche settimana, e la voglia, 
un giorno, di fare e disfare la valigia molto spesso. Magari in 
direzione Spagna. Magari a raccontare lo sport. 

Per ora, a Rimini dove è arrivato la scorsa estate, parla di sé lì di 
fianco alla famosa rinoceronte riminese e, basta un attimo, che 
stia già meditando di rubarmi il lavoro. Ma prima c’è lo sport 
quello giocato. Quel campo di pallone dove il centrocampista ha 
appena iniziato a muovere i primi passi nel calcio vero. Tutto è 
cominciato da Scandicci, a dieci minuti da Firenze. “Dove con 
papà e nonno si vedevano partite su partite” sorride pensandosi 
bambino seduto sul divano a tifare… Fiorentina? “No, papà e 
nonno sono tutti interisti…”. Allo Sporting Arno i primi calci. 
“Sempre in mezzo al campo, sin da bambino”. Con mamma che 
segue da lontano, nonno e papà, insieme al fratello, a incitarlo. 

Fino a quando, a 14 anni, provino dopo provino, inizia l’avven-
tura con lo Spezia. “Tutti felicissimi per me a casa, ma certa-
mente mamma è quella che ne ha risentito di più e ne risente di 
più della lontananza. Erano e sono un po’ più lontani i miei, ma 
sono sempre vicini”. Immancabile la telefonata serale con mam-
ma. “Non è che ci diciamo niente di che, le racconto un po’ la 
mia giornata, l’allenamento”. Anche ora che è passato da un mare 
all’altro. Dal Mar Ligure all’Adriatico. “Mi ambiento facilmente, 
sono un ragazzo solare, anche se molto sensibile. Fatico un po’ a 
farmi scivolare le cose addosso, ma devo dire che ho tante per-
sone vicine che mi danno sempre il consiglio giusto”.  

Consigli giusti e testa alta. Un po’ come in campo. Ma anche 
sguardo fisso sull’obiettivo. “E’ questo il lavoro che voglio fare, 
quindi faccio di tutto per riuscirci. Sono meticoloso e il fatto di 
essere uscito presto da casa mi ha reso anche piuttosto indipen-
dente. Ordine nella stanza, ordine nella testa”. Appurato che a 
casa Leoncini-Acampa (il suo coinquilino qui in riviera) non c’è 
niente fuori posto, in mezzo a tutto questo ordine ci sarà forse 
il tempo anche per un po’ di svago. “Ascolterei musica 24 ore su 
24. Mi piace il basket e quasi tutti i giorni faccio una passeggiata 
sulla spiaggia. Mi rilassa”. Magari andando anche alla scoperta di 
questa bella parte della Romagna. Santarcangelo? “Ci sono sta-
to”. San Marino? “Anche. Ma ce ne sono di posti da visitare qui”. 
Curioso Leoncini che promette anche di andare alla scoperta, 
presto, del maestro Fellini e della sua Rina. 
Ma, spiegami un po’, questa storia del giornalista sportivo? “Gio-
co a calcio, quando smetto, il più tardi possibile, vado in Spag-
na e lo sport lo racconto”. Curioso e determinato, non è difficile 
pensare che ci riesca.

Donatella Filippi

NELLA FOTO
DONATELLA FILIPPI 
INTERVISTA
MATTIA LEONCINI
DAVANTI ALLA “RINA”
E AL FULGOR



Novità relative sul campo 
e novità assolute fuori 
dal campo, questo han-
no portato in dote alla 
nostra rubrica la vittoria 
sulla Lucchese e il rinvio 

“particolare” del match esterno con il Sestri 
Levante.

QUEL 2-0 POCO CLASSICO
Il 2-0, noto anche per essere il “classico ri-
sultato all’inglese”, in casa biancorossa non è 
che fosse poi tanto “classico”. Prima del match 
con la Lucchese, questo punteggio non usciva 
infatti sulla ruota di Rimini, a livello di serie 
C, dal 15 febbraio 2020, giorno in cui i bian-
corossi di mister Colella sconfissero il Modena 
con i gol di Arlotti e Ventola. 

FINALMENTE AVANTI PER PRIMI
Il gol di Lombardi al 7’ contro la Lucchese ha 
posto fine a una pessima routine, quella che 
nelle precedenti 5 partite casalinghe aveva 
visto il Rimini andare sempre sotto per pri-
mo nel punteggio. Era successo contro Arezzo 
(Gucci), Juve Next Gen (Comenencia), 
Perugia (Kouan), Recanatese (Carpani) 
e Ancona (Basso). L’ultima volta con i 
biancorossi per primi avanti risaliva 
all’ultimo match al “Neri” della passata 
stagione: 1-1 con il Montevarchi con 
punteggio aperto da un gol di Santini.

PRIMO CLEAN SHEET
Contro i rossoneri di mister Gorgone, 
il Rimini ha chiuso per la prima vol-
ta in questo campionato una partita 
con la porta inviolata. In assoluto 
non succedeva dal 14 marzo 2023 
(0-0 a Sassari contro la Torres) men-
tre al “Romeo Neri” bisogna tornare 
allo 0-0 con il Siena del 19 febbraio, 
vale a dire 8 mesi e mezzo fa.

RIGORE BACK TO BACK
Altro evento “storico” quello di 
beneficiare di un calcio di rigore 
in due partite consecutive in casa. 
L’ultima volta era successo nel 
campionato di serie C edizione 
2018-’19 e allora addirittura si 
arrivò al tris: Palma in Rimini-Fe-
ralpi Salò 1-3 del 12 febbraio 2019, 
Volpe in Rimini-Imolese 2-0 del 16 
febbraio e Candido in Rimini-Ter-
nana (recupero) del 19 febbraio 
2019.

IL RINVIO “SULLA CARTA”
Mai era successo nella storia del Rimi-
ni che una partita venisse rinviata qua-
si due giorni prima del fischio d’inizio, 
sulla scorta di mere “previsioni me-
teo”. E così Sestri Levante-Rimini, suo 
malgrado, va a scrivere un’altra assolu-
ta prima volta nell’almanacco biancor-
osso, anche se per nulla legata a vicen-
de calcistiche. L’ultima gara rinviata, 
ma per constatata impraticabilità del 
terreno di gioco, fu Ghiviborgo-Ri-
mini (serie D) dell’8 dicembre 2021 
quando il campo “Delle Terme” di Ba-
gni di Lucca si presentava letteralmente 
allagato. A livello di serie C bisogna in-
vece tornare indietro fino al 27 febbraio 

2005 quando il “Benelli” di Pesaro si presentò 
lievemente imbiancato da una repentina nevi-
cata caduta nelle ore antecedenti al match Vis 
Pesaro-Rimini e l’arbitro ne decretò il rinvio.

L’almanacco Biancorosso

Cristiano Cerbara

SESTRI LEVANTE
RIMINI
PRIMA GARA 
RINVIATA
“SULLA CARTA” 
DELLA STORIA
CON LA 
LUCCHESE
PRIMO 
VANTAGGIO 
INTERNO 
STAGIONALE
E PRIMO CLEAN 
SHEET AL NERI 
DA FEBBRAIO 
DUE RIGORI
DI FILA DOPO
5 ANNI
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L’avversario odierno
  Spal

Visto che solo tre anni fa i 
suoi avversari si chiama-
vano Milan, Inter, Juven-
tus & c., la Spal in serie 
C si presenta fisiologi-
camente come una delle 

favorite per la vittoria finale. La prima fase 
di questo campionato ha però detto cose 
diverse e la sfida odierna al “Romeo Neri” 
vale tanto in chiave salvezza.

STORIA RECENTE
Il nostro breve excursus nella storia del cal-
cio ferrarese parte dalla stagione 1997-’98, 
quella della promozione in C1 ottenuta 
proprio a spese del Rimini al termine di un 
lunghissimo braccio di ferro contornato da 
mille polemiche di cui ben sappiamo sotto 
l’Arco d’Augusto. Nelle stagioni successive si 
susseguono diverse gestioni “difficoltose” a 
capo della società biancazzurra, non ultima 
quella del presidente Pagliuso, coinvolto in 
vicende giudiziarie personali, che porta però 
al fallimento. Le precarie situazioni finanzia-
rie perseguitano la Spal fino al 13 luglio 2012 
quando la società viene esclusa dal campio-
nato con successiva radiazione e ripartenza 
dai dilettanti che, per meriti sportivi pregres-
si, avviene dalla serie D. Con esiti però scon-
fortanti. E così, un anno dopo (2013) ecco la 
ciambella di salvataggio offerta dalla famiglia 
Colombarini, proprietaria della vicinissima 
Giacomense, società in piena salute che mil-
ita in C2 (Seconda Divisione). Formalmente 
sarebbe ed anzi è una fusione ma in pratica 
il sodalizio di Masi Torello si sacrifica, spar-
isce dal calcio che conta e si mette addosso le 
maglie della Spal che così può cominciare a 
riprogrammare la risalita. E sarà una risalita 

clamorosa: in due anni dalla C a quella se-
rie A che mancava a Ferrara da 49 anni. Il 
“Paradiso” dura tre stagioni, lo stadio “Paolo 
Mazza” diventa un gioiellino invidiato da 
molti ma con l’avvento di Joe Tacopina il ven-
to cambia e nel giro di tre stagioni la Spal si 
ritrova nuovamente in serie C.

SQUADRA 
Quando si è reduci da una retrocessione 
come quella patita dalla Spal nell’ultimo tor-
neo cadetto, è normale cercare di dare una 
bella rinfrescata alla rosa e così è stato sul 
mercato estivo. Il vero super colpo doveva 
però essere in panchina, visto l’ingaggio di 
un allenatore vincente come “Mimmo” Di 
Carlo, un vero fuoriclasse per la catego-
ria. Le cose però non si sono messe bene 
fin da subito, l’auspicata inversione di 
marcia non si è verificata e così, dopo 
il ko di Recanati (terzo in 5 gare), ecco 
l’esonero e l’arrivo di Leonardo Co-
lucci (ex Vis Pesaro, tra le altre). Tra i 
pali l’esperto Alfonso (uno dei pochi con-
fermati) ha rilevato l’ex Juve Del Favero, 
reduce da un avvio alquanto sten-
tato. Dietro gli innesti princi-
pali riguardano il 21enne 
centrale polacco Peda, 
recentemente convocato 
dalla nazionale maggio-
re, l’argentino Valentini 
(dal Padova) e il lat-
erale destro Brus-
cagin (dal Porde-
none). In mezzo 
al campo chiavi 
in mano a Marco 
Carraro (dall’At-

alanta ma reduce da due campionati al Sud 
con Cosenza e Crotone) ma nelle ultime due 
gare mister Colucci ha schierato il 21enne 
Bertini (ex Lazio).spalleggiato dall’ex Siena 
Collodel e dal 19enne Contiliano. Davanti 
c’è tutta l’esperienza di Mirco Antenucci (39 
anni), rientrato alla Spal dopo la bella paren-
tesi a Bari, mentre una frattura composta al 
perone ha fermato Luca Siligardi (35), pro-
tagonista dell’ultima promozione in B della 
Feralpi Salò. Fermi ai box anche l’ex Cesena e 
Vicenza Dalmonte (in recupero) e il 17enne 
Emanuele Rao, espulso domenica a Sassari e 
dunque squalificato per un turno. Nell’ultimo 
match di Sassari, mister Colucci ha adottato 
per la prima volta il 3-5-2.

RUOLINO
Nonostante le abbia affrontate con molte as-
senze dovute agli infortuni, la Spal ha trovato 
ossigeno dalle ultime due gare prima di Ri-
mini: faticoso 1-0 al “Mazza” con il Sestri Le-
vante (punizione vincente di Bertini) e ner-
voso ma prezioso 1-1 in casa della capolista 
Torres, primo pareggio esterno della stagione 
per gli estensi che lontano da casa avevano 
in precedenza collezionato una vittoria (ad 
Alessandria contro la Juve Next Gen) e 3 ko 
(\1-0 a Recanati, 3-1 a Cesena e Arezzo). 

SBARCANO AL NERI FERRARESI 
“FERITI” MA IN RIPRESA DOPO 
ESSERE USCITI INDENNI DALLA TANA 
DELLA CAPOLISTA. ATTENZIONE 
ALL’HIGHLANDER ANTENUCCI

Alè Burdel   |     1 1
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I precedenti

IN 18 SFIDE AL NERI È FILOTTO BIANCOROSSO: 
DOPO IL “LA” DI SAURO FRUTTI, MERLI SI VESTE 
DA BOMBER A SORPRESA, SACCHI AFFONDA 
GALEONE E NEL ’98 È UN 3-0 APOTEOSI
CON CORNICE DI PUBBLICO DA BRIVIDI

Considerato il suo recen-
te passato, si dovrebbe 
accogliere oggi la Spal 
al “Romeo Neri” come 
una nobile decaduta. 
In realtà quello contro 

i biancazzurri di Ferrara è un confron-
to di grande tradizione e rivalità, che si 
rinnova a 8 anni di distanza dall’ultima 
volta.

SAURO FRUTTI DA IL LA’
La storia parte quasi all’inizio degli anni 
Settanta e per tre volte al “Neri” finisce in 
parità. A rompere il ghiaccio è il Rimini, 
che il 6 maggio 1973 abbatte la capolista 
Spal (i ferraresi saliranno in B) con un 
rigore trasformato da Sauro Frutti. E’ l’es-
plosione del ventenne attaccante romano 
che segna 5 gol consecutivi nel mese di 
maggio ponendo le basi per una lumino-
sa carriera. 

CORRADO MERLI BOMBER
A SORPRESA
Il primo confronto in serie B si gioca il 
29 maggio 1977, uno scontro salvezza in 
tutti i sensi. Lo vince il Rimini di mister 
Becchetti con un gol di Marcello Marchi 
che lancia i biancorossi verso la perma-
nenza tra i cadetti condannando invece 
la Spal alla retrocessione. Nelle due sfide 

di B degli 80’s il protagonista a sorpresa è 
Corrado Merli. Il giovane difensore bian-
corosso firma il gol vittoria in un 15 feb-
braio 1981 pieno di sole e ci riprova nel 
campionato successivo portando ancora 
in vantaggio il Rimini, ma stavolta finisce 
2-2 con il raddoppio di Ciro Bilardi e i 
gol estensi di Redeghieri e Grop. 

GALEONE COLPITO E AFFONDATO
“L’unica certezza è che abbiamo già una 
squadra retrocessa, il Rimini”. Così parlò 
Giovanni Galeone, allenatore della Spal, 
alla vigilia del campionato di C1 1984-
’85. Invece quel Rimini, guidato per la 
seconda volta da Arrigo Sacchi, incantò 
l’Italia pur sfiorando soltanto la promozi-
one in B. Una bella rivincita però i bian-
corossi se la presero il 23 dicembre 1984 
rifilando un pesante 3-0 ai biancazzurri, 
affondati insieme al Galeone sotto i col-
pi di Davide Zannoni (doppietta) e Luca 
Righetti. 

PRIMAVERA BIANCOROSSA
Se c’è un giorno negli anni Novanta che 
simboleggia la rinascita del Rimini, quel-
lo è proprio il 22 marzo 1998. Gli oltre 
6.000 del “Romeo Neri”, in una meravi-
gliosa domenica di inizio primavera, si 
esaltano per il 3-0 con cui il Rimini di 
Melotti subissa la capolista Spal, sorpas-

sandola in vetta a 8 partite dalla fine. I 
boati ai gol di Franzini, Morabito e Te-
deschi riecheggiano ancora oggi così 
come le polemiche per un finale di stagi-
one caratterizzato da molti (anzi troppi) 
episodi dubbi (eufemismo) che consen-
tirono alla Spal di tagliare per prima il 
traguardo per la C1.

TRIS DI “VENDETTE”
Dopo i veleni di quel campionato, passa-
no 5 anni prima che Rimini e Spal torni-
no ad affrontarsi. Succede il 5 ottobre 
2003 e la matricola biancorossa di Leo 
Acori schianta ancora la Spal (3-1) con gli 
ultimi fuochi di bomber Davide Di Nico-
la (doppietta) e un gol d’autore di Adri-
an Ricchiuti. L’anno successivo è ancora 
tris (3-2) anche se il risultato non rende 
giustizia all’enorme divario mostrato in 
campo tra il debordante Rimini che con-
quisterà la B e la Spal di Allegri. L’ultima 
vittoria biancorossa è datata 3 novembre 
2013 (C2) e coincide più o meno con il 
momento di massimo fulgore del Rimini 
di Marco Osio che si impone 2-1 con i gol 
di Martinelli e Fall. L’ultima volta in asso-
luto invece risale al settembre 2015 quan-
do un gol di Lazzari consegna il successo 
alla corazzata su neutro di Santarcangelo.

Cristiano Cerbara
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PRECEDENTI RIMINI -  SPAL AL “ROMEO NERI”

1969-70	 C	 RIMINI-Spal	 2-2 Pezzotti, NATALI, Mantovani, Boldrini (AUT)
1970-71	 C	 RIMINI-Spal	 0-0 
1971-72	 C 	 RIMINI-Spal	 1-1 MACCIO’, Melotti (aut)
1972-73	 C	 RIMINI-Spal	 1-0 FRUTTI (rig)
1976-77	 B	 RIMINI-Spal	 1-0 MARCHI 
1978-79	 B	 RIMINI-Spal	 0-0 
1980-81	 B	 RIMINI-Spal	 1-0 MERLI 
1981-82	 B	 RIMINI-Spal	 2-2 MERLI, Redeghieri, BILARDI, Grop 
1982-83	 C1	 RIMINI-Spal	 1-1 Gustinetti, PECORARO 
1983-84	 C1	 RIMINI-Spal	 1-1 Pezzato, TOSETTO
1984-85	 C1	 RIMINI-Spal	 3-0 ZANNONI (rig), ZANNONI, RIGHETTI
1985-86	 C1	 RIMINI-Spal	 0-1 Paradiso 
1986-87	 C1	 RIMINI-Spal	 2-2 CANGINI, Doni, Perinelli, CINQUETTI 
1987-88	 C1	 RIMINI-Spal	 0-1 Paradiso 
1997-98	 C2	 RIMINI-Spal	 3-0 FRANZINI, MORABITO, TEDESCHI 
2003-04	 C1	 RIMINI-Spal	 3-1 DI NICOLA 2, Cerbone, RICCHIUTI 
2004-05	 C1	 RIMINI-Spal	 3-2 MUSLIMOVIC, TROTTA, Altobelli, DOCENTE, Roselli
2009-10	 C1	 RIMINI-Spal	 1-1 NOLE’, Cabeccia 
2013-14	 C2	 RIMINI-Spal	 2-1 MARTINELLI, FALL, Varricchio (rig)
2015-16	 C	 RIMINI-Spal	 0-1 Lazzari (a Santarcangelo)

BILANCIO
Giocate	 20
Vittorie Rimini	 8
Pareggi	 9
Vittorie Spal	 3
Reti Rimini	 27
Reti Spal	 17
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Vita da ex
DAL CAPOLISTA ZACCAGNO
AI PROTAGONISTI IN SERIE D:
ECCO DOVE SONO
E COME SI COMPORTANO
I BIANCOROSSI 2022-2023

Dove sono e come stan-
no rendendo i bian-
corossi che nell’estate 
scorsa hanno lasciato 
la maglia a scacchi? 
Nessuno squillo di 

tromba a dire il vero. In B c’è Haveri, ma 
gioca pochissimo ad Ascoli. Il meglio pi-
azzato in classifica è Zaccagno alla Tor-
res. Diversi sono in serie D.
Alla Virtus Francavilla, in serie C nel 
girone C, un mese fa s’è accasato Kevin 
Biondi, trottolino sempre in movimento 
che nel gi- rone di ritorno si gua-

dagnò una maglia da 
titolare e segnò un 
gol condito da quat-
tro assist. 
Giammarco Gabbi-
anelli va a corrente 
alternata con l’Agli-
anese: benissimo in 

avvio di stagione 
ma adesso la 

classifica 

piange un po’ per 
lo squadrone toscano, 
allestito per dare la cac-
cia alla C. Titolarissimo al 
Lumezzane (serie C girone A) 
il 21enne portiere Cesare Gale-
otti. Meno bene la squadra, in zona 
play out. Benissimo sta facendo l’’altro ex 
portiere biancorosso Andrea Zaccagno 
alla Torres, arrivato anche a un pelo dai 
700 minuti di imbattibilità. Nel girone B 
è rimasto Lorenzo Laverone, alla Fer-
mana. Gioca sempre, ma la squadra è in 
difficoltà ed è un punto dietro al Rimini. 
Claudio Santini all’Entella ha giocato 
con discreta continuità (8 gettoni) e ha 

segnato due reti. Benino, non benissimo, 
Andrei Tanasa e Giammario Piscitella 
alla Pistoiese, in serie D. La squadra è 
forte, ma dista 7 punti dalla vetta e non è 
quanto si aspettavano in Toscana.
Maluccio sta andando per Simone Ton-
elli, che a Riccione vive una stagione 
complicata da una squadra che non ri-
esce ad esprimere i suoi valori. In serie 
D s’è accasato da poco Simone Rosso al 
Desenzano, 
Vasco Regini è al Sestri Levante nel nos-
tro girone. Per lui tre presenze sin qui.
Michele Vano è fermo a un gol stagionale 
al Monterosi (serie C girone C). Arrivano 
copiosi invece i cartellini gialli. Aveva ini-
ziato in estate con una espulsione in ami-
chevole e la conseguente squalifica per la 
prima di campionato; poi al debutto, in 
campo a un quarto d’ora dalla fine ne ave-
va rimediati due di gialli e altra squalifica. 
Nell’ultima giornata ha giocato una buo-
na gara nella vittoria corsara a Sorrento, 
nel quale Tommaso Panelli non 
riesce a trovare continuità d’imp-
iego (5 presenze). In classifica è 
penultimo il Sorrento e ultimo 
il Monterosi. In zona play out 

c’è anche Marcello Sereni 
con la Pro Sesto (serie 

C girone A) ,che ha 
segnato una rete 

su quattro 

presenze. Gioca pochino Kevin Haveri 
ad Ascoli, in serie B, per ora due subentri. 
Sempre nelle Marche, a Pesaro, c’è il cen-
trocampista Matteo Rossetti, arrivato in 
extremis nell’ambito di un maxiscambio 
col Bari. Per lui finora una sola presen-
za. Mattia Rossetti, attaccante, è invece 
a Potenza (serie C girone C) che è 11° in 
classifica. Ha segnato per ora una rete, nel 
3 a 0 contro il Sorrento di Panelli. Non si 
hanno notizie di Simone Pasa, uno dei 
pezzi forti della scorsa campagna acquisti 
il cui contratto (scadenza 2024) è stato re-
scisso l’estate scorsa. Matteo De Rinaldis, 
centrocampista 20enne di scuola Parma, 
lo scorso anno ai margini della squadra, 
un mese fa è andato al Colorno, nell’Ec-
cellenza in Emilia-Romagna.
Infine, ‘a spasso’ c’è Marco Gaburro, 
il tecnico. Ha certamente rifiutato le 
panchine di serie D (Prato di recente) 
perché vuole misurarsi ancora tra i prof.

Le chiamate arriveranno, il mister as-
petta il treno giusto ma salire 

in corsa significa sempre 
salire su carrozze un po’ 

sgangherate. Intanto 
scrive libri, l’ultimo 
‘Costruire l’allena-
mento giusto’, a 18,90 
euro in libreria online 

storesportivi.it

Cesare Trevisani
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IN ALTO IL RIGORE
DEL 2-0 E L’ESULTANZA 
DI BOMBER MORRA 
SOTTO LA CURVA EST

AL CENTRO
LE ESULTANZE
DOPO IL VANTAGGIO
DI LOMBARDI
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BIZZOCCHI RICCARDA
Recupero e stoccaggio Oli Vegetali esausti

S.r.l.impianti
IMPIANTI PER VERNICIATURA

www.azzurraimpianti.com RIMINIRIMINI

Dalla pagina Facebook 
“Rimini 100 - Una Sto-
ria Biancorossa”

Due ko al “Romeo Neri” 
nel giro di tre giorni 

(contro Lecce e Piacenza) hanno allontana-
to la squadra di Leo Acori dalla zona playoff 
e ora c’è da affrontare la trasferta al “Mar-
telli” di Mantova, campo tabù negli ultimi 
due campionati cadetti in cui i biancoros-
si erano sempre stati sconfitti dopo essere 
andati in vantaggio per primi. Il momento 
difficile e la trasferta temuta consigliano un 
atteggiamento prudente. E in effetti il primo 
tempo dei biancorossi è all’insegna del con-
tenimento più puro, anche perchè il mister 
umbro ha deciso di far rifiatare Adrian Ric-
chiuti facendolo partire dalla panchina. Ma 
nella ripresa, non appena il “Chico” mette 
piede in campo, d’incanto si accende la luce 

(non solo quella dei riflettori del “Martelli” 
a illuminare un pomeriggio scurissimo). 
Così sembra quasi inevitabile che sia pro-
prio il numero 10 biancorosso a far saltare 
il banco a 10 minuti dalla fine, con una pa-
rabola (leggermente deviata) che non lascia 
scampo a Pegolo infilandosi proprio sotto 
l’ammutolita “Curva Te”. Colpo gobbo dei 
biancorossi davanti a 8500 spettatori e la 
classifica torna a schiudere orizzonti di glo-
ria....

CAMPIONATO SERIE B 2007-08
13ª GIORNATA

Mantova-Rimini 0-1

MANTOVA (4-3-1-2) Pegolo; Sacchetti, 
Cristante, Di Cesare (37’ st Rizzi), Balestri; 
Tarana, Grauso (25’ st Passoni), Spinale; 
Fiore; Godeas, Corona (8’ st Lucenti). A 

disp.: Handanovic, Calori, Franchini, Alti-
nier. All. Tesser.

RIMINI (4-4-1-1) Consigli; Catacchini (1’ 
st Vitiello), Peccarisi, Milone, Regonesi; Pa-
gano, Cardinale (5’ st Ricchiuti), Cristiano, 
Valiani; La Camera (41’ st Bravo); Jeda. A 
disp.: Pugliesi, Lunardini, Vantaggiato, Por-
chia. All. Acori.

ARBITRO Valeri di Roma
RETI 35’ st Ricchiuti
NOTE Spettatori 8.500 circa.
CLASSIFICA
Albinoleffe 29, Pisa 28, Brescia, Chievo 27, 
Bologna 25, Lecce 22, Frosinone 21, RIMI-
NI, Modena 19, Ascoli, Mantova 18, Gros-
seto 17, Messina 16…

Cristiano Cerbara
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3 NOVEMBRE 2007
MANTOVA-RIMINI 0-1: “EL DIEZ” 
ABBATTE IL TABÙ MARTELLI

Accadde “quasi” oggi



L’Amarcord

La sfida tra Rimini e Spal è 
una delle classiche al Ro-
meo Neri: una partita che ha 
sempre regalato emozioni, 
tanti spettatori e protago-
nisti dal grande blasone. Ep-

pure Rimini-Spal porta la mente dritta ad 
un unico campionato, quello del 1997-’98, 
nella palude fangosa della vecchia C2. Ri-
mini-Spal è stato il duello al vertice che ha 
segnato indelebilmente un’intera stagione, 
caratterizzata da un gruppo forte e con il 
cuore grande guidato da Mauro Melotti, da 
gioie immense come la lezione di calcio im-
partita alla capolista Spal uscita dal “Neri” 
con 3 gol e senza più primato, ma anche da 
cocenti delusioni come l’allucinante partita 
con il Castel San Pietro che costò all’arbitro 
Manari l’uscita dallo stadio in elicottero e 
al Rimini, di fatto, la promozione. Insom-
ma, Rimini-Spal è più di una partita, è una 
stagione scolpita nel DNA biancorosso.
Chi meglio di Teddy-gol, al secolo Andrea 
Tedeschi, può tornare a farci vivere quel-
la stagione in cui il presidente Bellavista 
iniziò a fare sul serio per fare emergere il 
Rimini dalla palude della Serie C? Allora 
ragazzo d’oro, bomber di razza purissima 
e autentico protagonista del duello Rimi-
ni-Spal, Tedeschi oggi allena le giovanili e 
la prima squadra del Bibbiano San Polo, a 
due passi dalla sua Reggio Emilia.
“Una stagione meravigliosa – dice Tedes-
chi senza mezzi termini – culminata con 
una beffa clamorosa, ma per come è ini-
ziata e per come si è sviluppata, tra tutte 
quelle che ho giocato è quella che ancora, 
a distanza di tanti anni, mi dà le emozioni 
più forti”.
Ad esempio ripensando al 3-0 secco alla 
capolista Spal?
“Sì certo, ma non solo. La rovesciata di 
Pompini nel derby di Coppa Italia vinto 
contro il Cesena sotto al diluvio, la vitto-
ria in dieci a Viterbo, quella a Pesaro a una 
settimana dalla sfida alla Spal… ricordi che 
al solo pensiero mi danno una scarica di 
emozioni incredibili. Eravamo un gruppo 
fantastico e ancora quando ci vediamo è 
una grande gioia: “Gnagna” Damato, D’Ur-
so, Masini, “il Vecio” Bellemo, Franzini, 
Pompini… li dovrei citare tutti. Ogni volta 
che ci vediamo, ci raccontiamo di quelle 
giornate fuori dal normale. A Rimini poi 
ho ancora tanti amici che sento spesso e 
che mi tengono informato sulle vicende 

biancorosse…”.
Il capitolo principale di quella storia però 
passa giocoforza da quel Rimini-Spal 3-0
“L’apoteosi. Siamo riusciti a portare allo 
stadio gente che non saliva le gradinate del 
Romeo Neri da 15 anni e poi la partita, tri-
onfante: neanche a pensarlo prima si pote-
va immaginare! Abbiamo vinto dimostran-
do di essere una grande squadra, mettendo 
sotto giocatori con carriere in categorie su-
periori e una società dal blasone enorme”.
In quella stagione segnò 14 gol in 30 pre-
senze; 12 anche l’anno dopo, tra cui i tan-
ti di testa che gli valsero il soprannome di 
Testina d’oro. La sua firma brilla anche in 
quell’epica sfida
“Avevo i crampi già da un quarto d’ora e 
quando ci penso ancora non capisco come 
ho fatto: ricordo che pensavo “non riesco 
a camminare…” eppure di cambi non ce 
n’erano più e non solo ce l’ho fatta a finire 
la partita, ma sono anche riuscito a segnare 
il definitivo 3-0. In quei momenti la trance 
agonistica ti fa andare oltre al dolore e al 
sacrificio: un’energia positiva, fortissima, 
che solamente lo sport può farti provare. E 
poi la grande esultanza con lo stadio pieno, 
la corsa in groppa dal presidente Bellavis-
ta… Situazioni speciali, fuori dall’ordi-
nario, che mi piace raccontare a mio figlio 
che gioca a calcio”.
Eppure come è nel DNA del Rimini, nem-
meno quella stagione era iniziata bene
“Personalmente ho iniziato il ritiro con la 
tendinite e sono stato un mese fermo, tanto 
che qualcuno iniziava a pensare che il Ds 
Maritozzi mi avesse comprato già rotto. In-
vece non avevo guai seri e le ecografie lo 
dimostravano, ma la preparazione su quel 
campaccio duro in Carpegna mi aveva 
infiammato il tendine. La prima partita a 
Sassari giocai solo 15 minuti, ma riuscii a 
segnare anche se non mi ero mai allenato. 
Come squadra all’inizio pagammo lo scot-
to dei tanti nuovi arrivi e la delusione dei 
giocatori rimasti che non avevano ancora 
dimenticato l’annata precedente, disas-
trosa, con la salvezza all’ultima giornata. 
Insomma, il gruppo si doveva ancora for-
mare. Ma in poco tempo si creò eccome, 
con la guida del vulcanico ed estroverso 
mister Melotti. C’è da dire anche che per 
la svolta completa vollero dire molto gli 
innesti di giocatori eccezionali come Stri-
uli, Franzini e Pompini. Per arrivare al top 
abbiamo dovuto pazientare, ma poi le sod-

disfazioni non sono mancate, per noi e per 
l’intera città”.
Eppure, come è nel DNA del Rimini, an-
che una stagione così bella si rivelò alla 
fine deludente
“Purtroppo il finale è stato dolorosissimo. 
Già da qualche partita erano iniziati segna-
li non bellissimi, come il gol che ci hanno 
annullato a Lugo, poi la gara con il Castel 
San Pietro che è andata come sappiamo, 
mentre la Spal continuava a vincere… 
Peccato! Ma resto dell’idea che i vincitori 
morali di quel campionato siamo stati noi 
e che lo abbiamo dimostrato dominando 
lo scontro diretto: la Spal era più forte, ma 
noi eravamo una squadra. Eppure, ancora 

mi dispiace per le condizioni in cui siamo 
arrivati a quei dannati play-off e al gol di 
Chiappara dello Spezia che ci ha buttato 
fuori a pochi secondi dalla finale. Siamo 
arrivati cotti, decimati dagli infortuni com-
preso quello pesantissimo di Pompini, ma 
soprattutto siamo arrivati frustrati: perdere 
il campionato regolare in quel modo è sta-
to pesantissimo a livello mentale e noi non 
siamo stati bravi a ricompattarci perché ci 
siamo sentiti vittime e non guerrieri pronti 
ad una nuova rincorsa”.
Con tutti i distinguo del caso, qualche 
assonanza c’è anche con la stagione che 
sta vivendo oggi il Rimini. Quantomeno 
nelle difficoltà di iniziale assemblaggio 
di un gruppo nuovo di zecca
“Non seguo tanto la serie C, ma sul Rimini 
sono informato. Torno al concetto di pri-
ma: per arrivare al top bisogna pazientare. 
Lavorare e pazientare. Già con la Lucchese 
si sono visti miglioramenti: non bisogna 
perdere la fiducia. Soprattutto quest’anno, 
in cui sarà fondamentale raggiungere la 
salvezza perché il Rimini non sta giocando 
solamente sul campo ma anche fuori, dove 
ci sono sviluppi per il centro sportivo e lo 
stadio nuovo. Da qui passa il futuro. Da 
parte mia auguro al Rimini e ai riminesi 
tante soddisfazioni, lo dico di cuore”.

Giorgia Bertozzi

ANDREA
“TEDDY-GOL” 
TEDESCHI
E QUEI 90 MINUTI
DA APPLAUSI:
“UN 3-0 
INDIMENTICABILE 
SEGNAI
CON I CRAMPI
E POI TUTTI
DI CORSA
DA BELLAVISTA 
SEMPRE FORZA 
RIMINI
QUEST’ANNO SI 
GIOCA IN CAMPO
E FUORI”
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Onoranze Funebri

www.cifar.it

O.F.A.R. - HUMANITAS

Il calcio, uno degli sport più 
popolari al mondo, è noto per 
la sua passione, competitività 
e fisicità. Tuttavia, negli ultimi 
anni, si è assistito a un preoc-
cupante aumento delle lesioni 

al ginocchio tra i calciatori di tutte le 
età e livelli di competizione. Questo 
fenomeno ha sollevato domande sulle 
cause e su come proteggere meglio gli 
atleti soprattutto i giovani under 20.  
Diversi studi mostrano come proprio 
loro siano a maggior rischio di lesioni 
del legamento crociato anteriore e an-
che una volta operati hanno un rischio 
molto più alto rispetto agli atleti più 
grandi: nello specifico un paziente un-
der 20 operato al crociato su quattro ha 
un rischio di rifarsi male.

Esaminiamo quindi alcune delle ragioni 
dell’incremento dell’incidenza delle le-
sioni al ginocchio nel calcio senza entrare 
nello specifico di dati numerici e di pro-
grammi preventivi.
Sicuramente un fattore determinante nel 
gioco moderno è l’intensita del gioco. 
Gli atleti di oggi corrono di più rispet-
to al passato, si sfidano in duelli fisici e 

devono essere più agili. Questo aumento 
dell’intensità del gioco può mettere una 
maggiore pressione sulle articolazioni del 
ginocchio e ciò avviene anche negli atleti 
under. 
Campo in cattive condizioni: In alcune 
aree e in determinate stagioni, i campi 
da calcio possono essere in cattive con-
dizioni, con terreni irregolari e troppo 
spesso duri come i campi sintetici di vec-
chia generazione (ormai ce ne sono tan-
tissimi da rinnovare), e troppo spesso i 
ragazzini più piccoli sono gli atleti più a 
rischio su questi terreni.
Allenamento e sovraccarico: Talvolta, i 
calciatori si allenano troppo duramente 
o non riescono a gestire il loro carico di 
lavoro in modo appropriato. Ciò può por-
tare a lesioni da sforzo, tra cui lesioni al 
ginocchio. La mancanza di riposo e recu-
pero può peggiorare la situazione.
Un altro fattore è poi la specializzazi-
one precoce: molte giovani promesse del 
calcio sono coinvolte in un’unica attività 
sportiva fin dall’infanzia, il che significa 
che sono esposte a uno stress ripetitivo 
sulle stesse articolazioni e muscoli. La 
specializzazione precoce può aumentare 
il rischio di sovraccarico e lesioni.

Crescita e sviluppo: Durante la crescita, 
le articolazioni e i muscoli dei giovani 
atleti possono essere soggetti a cambia-
menti significativi. Questo può rendere le 
articolazioni del ginocchio più vulnerabi-
li a lesioni.
Pressione per l’eccellenza: La pressione 
per raggiungere il successo nel calcio può 
portare i giovani a spingersi troppo dura-
mente, ignorando segnali di stanchezza e 
dolore, il che può portare a lesioni.
Tecniche di gioco: L’adozione di alcune 
tecniche come tackle scorretti o atter-
ramenti errati può aumentare il rischio 
di lesioni al ginocchio. L’educazione e la 
formazione degli atleti sulle tecniche di 
gioco sicuro sono fondamentali per pre-
venire tali incidenti.
Fattori di allenamento e condizione fisi-
ca: Un’adeguata preparazione, compresa 
la forza e la flessibilità del ginocchio, è es-
senziale per prevenire lesioni. Il mancato 
rafforzamento dei muscoli e dei legamen-
ti può aumentare il rischio di infortuni.
Mancanza di recupero adeguato e di 
stretching: Dopo un infortunio, è im-
portante che i calciatori ricevano il tempo 
necessario per recuperare completamente 
prima di tornare in campo. Un recupero 

affrettato può esporre gli atleti a ulteriori 
lesioni. Un importante aspetto preventivo 
è quello dato dallo stretching muscolare 
che spesso era effettuato con assiduità e 
insegnato dagli allenatori anche ai più 
piccoli e ora non si sa per quale motivo è 
sempre meno utilizzato dagli allenatori e 
preparatori.

La prevenzione delle lesioni al ginocchio 
è diventata una priorità per molte squa-
dre e organizzazioni sportive. Programmi 
di allenamento mirati, monitoraggio cos-
tante e l’attenzione ai dettagli tecnici sono 
diventati parte integrante della preparaz-
ione degli atleti. Inoltre, la ricerca conti-
nua nel campo della medicina sportiva 
sta contribuendo a identificare nuove 
strategie di prevenzione e trattamento per 
ridurre l’incidenza delle lesioni al ginoc-
chio nel calcio.
Un fattore fondamentale è avere atleti con 
un buon tonotrofismo muscolare e una 
buona coordinazione oltre che uno stato 
di performance cardiovascolare alto.
È importante perciò effettuare valutazioni 
pre-stagione per avere parametri sui quali 
poter lavorare durante l’anno.
Questi parametri possono essere valutati 
tramite test medici specifici, test di soglia 
per la condizione aerobica, test isocineti-
co per la valutazione della forza e test di 
analisi del movimento per quanto riguar-
da la coordinazione.
In conclusione, l’incidenza delle lesioni 
al ginocchio nel calcio è aumentata negli 
ultimi anni a causa di diversi fattori, tra 
cui l’incremento dell’intensità del gioco, 
le condizioni del campo, l’allenamento, le 
tecniche di gioco e l’età degli atleti. La pre-
venzione, l’educazione e la gestione delle 
lesioni sono chiave per affrontare questa 
sfida e mantenere gli atleti al sicuro.

Specialista in Riabilitazione
Ortopedica e Sportiva

LE LESIONI ARTICOLARI
DEL GINOCCHIO
NEL CALCIO SONO
IN AUMENTO ANCHE
NEI GIOVANI:
I FATTORI CHIAVE

Dottor
Jacopo Gamberini
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In forma con i consigli dell’esperto
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Il calcio “in rosa”

Penelope Siliquini, classe 2011, è la portiera della categoria Un-
der 12 femminile biancorossa e seconda portiera della catego-
ria Under 15. Viene a conoscenza della squadra biancorossa 
lo scorso anno grazie a un progetto nelle scuole Medie Bertola 
e dopo tanti allenamenti, con perseveranza e costanza è rius-
cita a diventare una vera numero 1.

Come sta andando questa stagione biancorossa?
“Molto bene, ci stiamo impegnando davvero tanto e se continuiamo così, 
anzi se ci impegneremo ancora di più, possiamo toglierci delle belle sod-
disfazioni”.

Quali sono i vostri obiettivi? 
“Il primo è quello di migliorarci sempre di più. Sul piano dei risultati, la 
squadra vorrebbe invece arrivare almeno al terzo posto”.

Cosa si aspetta da questo campionato?
“Dei bei risultati e soprattutto di crescere e migliorare allenamento dopo 
allenamento. Quando le compagne ti aiutano e migliorano la squadra trae 
grande giovamento ed è una cosa che ci aspettiamo un po’ tutte”. 

Com’è nata la sua passione per il calcio?
“Ho iniziato a vedere tante partite e mi sono appassionata subito. Osservan-
do i calciatori ho iniziato a pensare che anch’io volevo provare, grazie a un 
progetto con la scuola media Bertola e la società Promosport son venuta a 
conoscenza della realtà femminile biancorossa e ho iniziato a scendere in 
campo”.

Che cosa ama del ruolo del portiere? 
“Il fatto che può usare anche le mani rispetto alle altre giocatrici mi ha su-
bito colpita. Mi piace questo ruolo e sto cercando di mettercela tutta per 
affinare le qualità”.

Ilaria Giorgi

PENELOPE SILIQUINI
“PARA” LA TIMIDEZZA
E PUNTA AL PODIO:
“VOGLIAMO ARRIVARE
ALMENO TERZE”
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Pianeta biancorosso                     “
verde”

Roberto Bonfantini

Con chi della prima squadra ha legato 
maggiormente? 
“I più giovani sono quelli con cui passo la 
maggior parte del tempo. Anche i grandi 
mi aiutano molto, non ce n’è uno in par-
ticolare, ma se devo fare un nome dico 
Nicola Pietrangeli perché fa un po’ da tra-
mite tra giovani e grandi”. 
Ci racconti la sua storia calcistica prima 
di vestire la maglia a scacchi
“Ho iniziato a giocare a sei anni, anche se 
avrei voluto cominciare prima. Mia mam-
ma però non ha voluto perché pensava vo-
lessi giocare solo perché vedevo mio papà 
(il padre di Lorenzo, Carlo, è stato un ex 
giocatore, tra le altre squadre, di Salerni-
tana, Fiorentina e Vicenza, ndr). La mia 
prima squadra è stata l’Ostia Mare, dove 
ho giocato fino a quando avevo 11 anni. 
Nel 2016/’17 sono passato alla Champions 
Club Soccer Academy, sempre a Roma, 

squadra con la quale abbiamo vinto tut-
ti i campionati a nove fatti e un campi-
onato regionale Under 14, comprese le 
finali. Sono poi approdato alla Lodigiani, 
nell’Under 16, ma a febbraio mi hanno fat-
to andare in Under 17, con i più grandi. 
Siamo arrivati alla finale regionale Elite, 
persa con l’Accademia Calcio Roma. Nel 
2021/’22 sono arrivato nelle giovanili del 
Rimini, dove sono sempre stato allenato 
da mister Brocchini, che mi ha cresciuto 
come calciatore e sotto il profilo mentale. 
È come se fosse mio zio ormai, mi ha sem-
pre aiutato nei momenti di difficoltà, e an-
che quest’anno mi sta aiutando molto”.
È un centrocampista duttile, ma qual è il 
ruolo che sente più suo? 
“Con la Lodigiani ho giocato mezza punta, 
trequartista e mezzala, posso giocare an-
che regista. Vado un po’ a giornate, ma il 
ruolo che mi piace di più è la mezzala”. 

Ha un giocatore modello? 
“Ne ho due: Gavi e Bellingham”.
Due giovanissimi
“Guardo solo i giovani. De Bruyne è il 
giocatore “anziano” che mi fa impazzire di 
più. Della Roma, la mia squadra del cuo-
re, mi piacciono Paredes e Dybala, che è 
il giocatore che da bambino ammiravo di 
più”.
Qual è il suo sogno nel cassetto da cal-
ciatore? 
“Arrivare a vestire la maglia della Nazio-
nale, questa è la cosa che mi porterebbe 
più gioia. Per il momento penso a dare il 
meglio per cercare di collezionare più pre-
senze possibili in prima squadra”.
Infine, una curiosità: visto il nome, il suo 
cantante preferito è Jovanotti? 
“No, è Geolier”.

Ha griffato il primo 
gol dei biancoros-
si del campionato 
2022/2023 di Serie C, 
quello dell’1-2 interno 
con l’Arezzo (era il 1 

settembre). L’avvio di stagione compli-
cato del Rimini l’ha fatto finire poi fuori 
dall’elenco dei convocati della prima 
squadra. Così Lorenzo Cherubini adesso 
si allena tutta la settimana con i “gran-
di” per poi fare la rifinitura del venerdì 
e scendere in campo con la Primavera 3, 
della quale è una delle punte di diaman-
te. Domenica della scorsa settimana ha 
realizzato l’ultima rete biancorossa nel 
5-2 con la Carrarese. 

Lorenzo, partiamo proprio dal rotondo 
successo centrato con la compagine tos-
cana.
“Siamo partiti subito forte: dovevamo ri-
scattarci da un brutto periodo e ci siamo 
portati avanti 3-0 in poco più di mezzora. 
Non abbiamo mollato e subito dopo aver 
subito un gol abbiamo realizzato il 4-1. Nel 
secondo tempo ho realizzato il 5-1, poi la 
Carrarese ha segnato una seconda rete, ma 
abbiamo dominato gran parte della partita”.

Il suo gol è stato di pregevole fattura: tiro 
al volo forte e preciso, con la palla finita 
nell’angolino, su cross con il contagiri di 
Diotallevi
“Diciamo che tutto è stato fatto con i tempi 
giusti. Con questo gol mi sono anche risol-
levato da un periodo un po’ particolare, mi 
è servito per rialzare il morale e quando ho 
visto la palla entrare in rete mi sono senti-
to davvero bene”. 
Non è facile per un giovane vivere un’es-
tate da protagonista in prima squadra e 
ritrovarsi poche settimane dopo quasi 
sempre fuori dalla lista dei convocati
“È un periodo un po’ particolare per la 
squadra. Siamo tanti e io capisco che in un 
momento così delicato il mister non può 
pensare di mettere in campo un giovane 
come me. Io mi faccio da parte, sto zitto 
e cerco di fare al meglio qualsiasi cosa mi  
chiedano di fare. Sono molto contento del 
2-0 con la Lucchese, spero che la squadra 
riesca a uscire da questa situazione di clas-
sifica il più presto possibile. Lo merita la 
città di Rimini, lo meritano i tifosi e lo 
merita una società che non ci fa mancare 
niente”.
Riavvolgiamo per un istante il nastro e 
torniamo a questa estate. Cosa vuol dire 

per un diciottenne vivere una preparaz-
ione sentendosi al centro del progetto 
tecnico?
“È stata sicuramente un’esperienza bellis-
sima. Non pensavo di trovare così tanto 
spazio: non ho mai saltato un’amichevole, 
sono sempre stato considerato dal mister 
e dallo staff e i ragazzi mi hanno aiutato a 
inserirmi. Sono partito indietro rispetto ai 
compagni di squadra più grandi, poi sono 
migliorato. È un gruppo forte, anche mis-
ter Raimondi ci ha messo del suo”. 
Ci racconti l’emozione del primo gol tra 
i professionisti
“È stata una grande gioia personale, e pen-
so sia frutto del lavoro che hanno svolto 
tutta la squadra e i mister. Credo sia moti-
vo di orgoglio anche per la società quando 
un giovane del vivaio segna un gol tra i 
“grandi”. Però adesso è meglio non pensar-
ci, c’è ancora tanto da fare”. 
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LORENZO CHERUBINI E LA DOPPIA 
PERLA IN C E PRIMAVERA 3:
“DUE GOL BELLI ED EMOZIONANTI 
STUDIO GAVI E BELLINGHAM
DELLA “MIA” ROMA IL PREFERITO
È DYBALA E SOGNO
LA MAGLIA AZZURRA”
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LO SPETTACOLO 
DELLA CURVA EST 
FRA SCIARPATE 
BANDIERE
E “DUE ASTE”
E LA GIOIA DOPO 
L’1-0 DI LOMBARDI
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Il quiz biancorosso

Quale Presidente/Patron biancorosso vanta
il maggior numero di campionati di serie B
 nella storia del Rimini?

REGOLAMENTO
Individua la risposta esatta e inviala a mezzo mail all’indirizzo ufficio stampa@riminifc.it 
indicando nell’oggetto “quiz biancorosso”, entro il 15-11-2023 corredando il testo con 
il tuo nome, cognome e data di nascita (i dati necessari per il biglietto).
Tra tutte le risposte esatte sarà sorteggiato un biglietto del settore “Laterale” valido 
per la successiva partita casalinga (Rimini-Fermana di sabato 25 novembre), ritirabile 
allo sportello accrediti previa presentazione di un documento di identità in corso di va-
lidità e del codice che verrà comunicato via email al vincitore.
N.B. Lo stesso nominativo e/o indirizzo email possono risultare vincitori di un biglietto 
una sola volta per ciascun girone (uno all’andata e uno al ritorno).
La risposta esatta del quiz precedente era: 339
Il biglietto della scorsa partita (Rimini-Lucchese) è stato vinto da Massimo Ricci.

VINCI
UN BIGLIETTO
PER LA PARTITA
RIMINI - FERMANA

DINO CAPPELLI

1
GILBERTO GASPARI

2

VINCENZO BELLAVISTA

3
BRUNO VERNOCCHI

4
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